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 [CIRCOLARE MENSILE - LAVORO]
[Febbraio 2016]

DIMISSIONI E RISOLUZIONI CONSENSUALI
(D.Lgs. 151/2015 – DM 15.12.2015, G.U. n. 7 del 11.01.2016)
Con lo scopo di contrastare il fenomeno delle “dimissioni in bianco", il D.Lgs. 151/2015 ha introdotto una nuova procedura ed un nuovo regime sanzionatorio applicabile a tutti i casi di recesso del lavoratore dal rapporto di lavoro.

A decorrere dal 12 marzo 2016 le dimissioni e le risoluzioni consensuali dovranno essere effettuate in modalità esclusivamente telematica.
La nuova procedura, che non troverà applicazione nei rapporti di lavoro domestico e nelle risoluzioni a seguito di conciliazione stragiudiziale, sarà articolata in tre fasi:

Prima fase: il lavoratore deve munirsi del proprio PIN INPS e delle credenziali di accesso al portale Cliclavoro in modo da poter accedere al sito www.lavoro.gov.it. 
In alternativa, il lavoratore potrà rivolgersi a patronati, organizzazioni sindacali, commissioni di certificazione ed enti bilaterali.

Seconda fase: una volta effettuato l’accesso si potrà procedere alla compilazione del modello online nel quale verranno chiesti alcuni dati relativi al rapporto di lavoro.

Terza fase: al modello compilato sarà attribuito un codice identificativo associato alla data di trasmissione (marca temporale) e sarà trasmesso ai datori di lavoro interessati ed alle DTL competenti. 
Il lavoratore potrà, entro 7 giorni, revocare le dimissioni o la risoluzione consensuale.
Il mancato rispetto della procedura comporterà l’ inefficacia delle dimissioni o della risoluzione consensuale mentre l’ alterazione dei dati da parte del datore di lavoro sarà punita con la sanzione amministrativa da €. 5.000 a €. 30.000. 
COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE
(D.Lgs. 81/2015 – Ministero del Lavoro, Circolare n. 3 del 01.02.2016)
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Il Ministero del lavoro è intervenuto fornendo i primi chiarimenti interpretativi relativamente alle modifiche introdotte dal D.Lgs. 81/2015 relativamente ai contratti di collaborazione coordinate e continuative.

In particolare:
Superamento dei contratti a progetto - viene ulteriormente confermato che i contratti di collaborazione coordinata e continuativa (anche a progetto) e le associazioni in partecipazione in essere al 25.06.2015, data di entrata del D.Lgs. 81/2015, continuano ad esplicare effetti fino alla loro naturale scadenza.

Applicazione della disciplina del rapporto di lavoro subordinato - a decorrere dal 1° gennaio 2016 a tali collaborazioni, così come quelle stipulate successivamente al 25.06.2015, si applica la disciplina del rapporto di lavoro subordinato nell’ eventualità che tali rapporti di collaborazione si concretizzino in prestazioni di lavoro esclusivamente personali (svolte personalmente senza l’ ausilio di altri soggetti), continuative (ripetute in un determinato arco temporale) e le cui modalità di esecuzione sono organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi (rispetto di orari di lavoro) e al luogo di lavoro (individuato dal committente).
Pertanto, al verificarsi di tutte le predette condizioni le collaborazioni saranno disciplinate dalla normativa in tema di lavoro subordinato con l’ applicazione di tutti i relativi istituti legali e contrattuali. 

Conseguentemente, il personale ispettivo, una volta accertata la sopraccitata etero-organizzazione, potrà più agevolmente riqualificare il rapporto di lavoro in lavoro subordinato ed applicare, tra l’ altro, anche le sanzioni previste in materia di collocamento.

Fattispecie escluse - restano escluse le collaborazioni: 

a) previste dai CCNL; 

b) prestate nell'esercizio di professioni intellettuali per le quali è necessaria l'iscrizione in appositi albi professionali; 

c) prestate nell'esercizio della funzione di componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società e dai partecipanti a collegi e commissioni; 

d) rese a fini istituzionali in favore delle associazioni e società sportive dilettantistiche (sul punto il Ministero del Lavoro è intervenuto anche con l’ Interpello n. 6 alla cui trattazione si rinvia ad apposito paragrafo della presente comunicazione);

e) rese nei confronti della pubblica amministrazione (regime transitorio in scadenza al 31.12.2016);

f) certificate dalle commissione di certificazione dei contratti di cui al D.Lgs. 276/2003.
Stabilizzazione delle collaborazioni: dal 1° gennaio 2016, i datori di lavoro privati che assumono i soggetti già parti di contratti di collaborazione coordinata e continuativa anche a progetto oppure di soggetti titolari di partita Iva con cui abbiano intrattenuto rapporti di lavoro autonomo beneficiano dell’ estinzione degli eventuali illeciti amministrativi, contributivi e fiscali connessi all'erronea qualificazione del rapporto di lavoro a condizione che: 

a) sia sottoscritta apposita conciliazione in riferimento a tutte le possibili pretese riguardanti la qualificazione del pregresso rapporto di lavoro

b) sia stipulato un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e nei dodici mesi successivi, i datori di lavoro non recedano dal rapporto di lavoro, salvo che per giusta causa ovvero per giustificato motivo soggettivo. 

Quanto sopra:
· anche in relazione a rapporti già cessati;

· fatti salvi illeciti accertati a seguito di accessi ispettivi effettuati in data antecedente all’ assunzione;

· non preclude la possibilità, stante la sussistenza di tutti gli altri presupposti di legge, di avvalersi dell’ esonero contributivo previsto dalla legge di Stabilità 2016 (riduzione biennale del 40% con limite annuo pari ad €. 3250).
CU (Certificazione Unica) 2016
Durante Telefisco 2016 sono stati chiariti importanti aspetti in tema di CU:

· viene confermato quanto previsto dalla Legge di Stabilità 2016 in tema di non applicazione delle sanzioni per le CU 2015 nei casi di lieve tardività o di errata trasmissione dei dati stessi, se l’errore non determina un’indebita fruizione di detrazioni o deduzioni nella dichiarazione precompilata; 

· è confermata la proroga al 31 luglio 2016 del termine dell’invio delle CU 2016 relativi ai soggetti che non presentano il mod. 730 (professionisti e imprese).
ESCLUSIONE DALL’ OBBLIGO DI REPERIBILITA’ DURANTE LA MALATTIA

(Ministero del Lavoro, Decreto 11.01.2016 - G.U. n. 16 del 21.01.2016)
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto, in vigore dal 22.01.2016, contenente le ipotesi di esclusione dall’ obbligo di rispettare le fasce orarie di reperibilità durante i periodi di malattia da parte dei lavoratori dipendenti di datori di lavoro privati. 
In particolare, sono  esclusi  dall'obbligo   di   rispettare   le   fasce   di reperibilità i lavoratori per   i   quali   l'assenza   è riconducibile ad una delle seguenti circostanze: 

    a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 

    b) stati  patologici  sottesi  o  connessi  alla  situazione  di invalidità riconosciuta. 

Le suddette patologie devono risultare  da idonea  documentazione medica e devono determinare una  riduzione  della  capacità  lavorativa non inferiore al 67%.
DEPENALIZZAZIONE

(D.Lgs. 8/2016 - G.U. n. 17 del 22.01.2016 - Ministero del Lavoro, Decreto 11.01.2016 -)

Il 6 febbraio c.a. è entrato in vigore il decreto in tema di depenalizzazione dei reati puniti con la sola pena pecuniaria ed ha apportato importanti modifiche relativamente al regime sanzionatorio di alcuni illeciti posti in essere in materia di lavoro e legislazione sociale.
La depenalizzazione è riferita a reati puniti con pena pecuniaria (multe o ammende)
In particolare, è esclusa la depenalizzazione dei reati contemplati dal D.Lgs. 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

VIOLAZIONI COMMESSE PRIMA DEL 6 FEBBRAIO 2016: viene prevista l’ applicazione retroattiva delle sanzioni amministrative in sostituzione delle originarie sanzioni penali a condizione che il procedimento penale non sia già stato definito con sentenza o decreto divenuti irrevocabili.
VIOLAZIONI COMMESSE DOPO IL 6 FEBBRAIO 2016: le nuove sanzioni amministrative sono articolate su tre fasce:
a) da €. 5.000 ad €. 10.000 per i reati uniti con la multa o l’ ammenda non superiore nel massimo ad €. 5.000;
b)  da €. 5.000 ad €. 30.000 per i reati uniti con la multa o l’ ammenda non superiore nel massimo ad €. 20.000;

c) da €. 10.000 ad €. 50.000 per i reati uniti con la multa o l’ ammenda superiore nel massimo ad €. 20.000.

Veniamo di seguito, prendendo spunto dagli esempi contenuti nella circolare ministeriale ad esaminare alcuni reati depenalizzati.
SOMMINISTRAZIONE ED UTILIZZAZIONE ILLECITA/ABUSIVA: l’ originario reato era pari ad €. 50 per ogni lavoratore e per ogni giornata di lavoro.
Es: un lavoratore per 10 giornate la sanzione era pari ad €. 500; ora è pari ad €. 5.000 ridotti, ex L. 689/1981, ad €. 1.666,67.

Es: 10 lavoratori per 15 giornate la sanzione era pari ad €. 7.500; ora è pari, trovando automaticamente applicazione la riduzione ex L. 689/1981, ad €. 2.500.

OMESSO VERSAMENTO DELLE RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI: se l’ importo delle ritenute previdenziali è inferiore ad €. 10.000 troverà applicazione la sanzione amministrativa da €. 10.000 ad €. 50.000;
se l’ importo delle ritenute previdenziali è superiore ad €. 10.000 continuerà a trovare applicazione la precedente sanzione della multa fino ad €. 1.032 e la reclusione fino a 3 anni.

Il datore di lavoro continua a non essere sanzionato se provvede a versare le ritenute entro 3 mesi dalla notifica della contestazione della violazione
AMMORTIZZATORI SOCIALI

(Ministero del Lavoro, Decreto del 18.01.2016 – G.U. n. 13 del 18.01.2016 - Ministero del Lavoro, Circolari nn. 1 del 22.01.2016 e 4 del 02.02.2016 - INPS, Circolare n. 22 del 04.02.2016 - INPS, Messaggio n. 306 del 26.01.2016)

Riservandoci di approfondire gli argomenti nelle prossime comunicazione evidenziamo i seguenti interventi in tema di Ammortizzatori sociali:

ASDI: è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto contenenti le istruzioni per la fruizione, al termine del periodo di NASpI, dell’ Assegno di Disoccupazione (ASDI);
CIGS E PROCEDURE CONCORSUALI: il Ministero del Lavoro ha fornito chiarimenti in merito alla fruizione della CIGS da parte di lavoratori dipendenti da imprese soggette a procedura concorsuale;

AMMORTIZZATOIRI IN DEROGA: oltre allo stanziamento di oltre 433 milioni di euro per il finanziamento degli ammortizzatori in deroga, il Ministero del Lavoro ha precisato le novità introdotte dalla recente normativa;
FONDO DI INTEGRAZIONE SALARIALE: il Ministero del Lavoro e l’ INPS sono intervenuti in merito all’ operatività, dall’ 01.01.2016, del Fondo di Integrazione Salariale.
NASPI E LAVORO ACCESSORIO

(INPS, Messaggio n. 494 del 04.02.2016)
Premesso che per i compensi che superano il limite di €. 3.000 annuo deve essere applicata la disciplina ordinaria sulla compatibilità ed eventuale cumulabilità parziale della retribuzione con la prestazione di disoccupazione, ne consegue che  nel caso  di compensi da lavoro accessorio che rientrino nel limite dei €. 3.000  annui, il beneficiario dell’indennità NASpI non è tenuto a comunicare all’Inps in via preventiva il compenso derivante dalla predetta attività.

Viceversa, la suddetta comunicazione andrà resa, prima che il compenso determini il superamento del predetto limite dei €. 3.000 (anche se derivante da più contratti di lavoro accessorio), pena la decadenza dalla indennità NASpI.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 1, 2, 4, e 6 – INPS, Messaggio n. 459 del 03.02.2016)
Il Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 

· Distacco nell’ ambito dei gruppi di imprese: analogamente a quanto previsto per le imprese aderenti ad un contratto di rete (ove l’ interesse al distacco insorge automaticamente in quanto la rete si propone, in attuazione di un programma condiviso tra le imprese aderenti, di realizzare obiettivi comuni), l’ interesse al distacco tra società appartenenti al medesimo gruppo di imprese insorge automaticamente in quanto coincidente con il comune interesse perseguito dal gruppo (medesimo disegno strategico finalizzato al raggiungimento di un unitario risultato economico rappresentato nel bilancio consolidato di gruppo).
· Riqualificazione del rapporto di lavoro a seguito di accertamento ispettivo e fruizione degli sgravi contributivi: la riqualificazione, a seguito di accertamento ispettivo, di un rapporto di lavoro autonomo oppure parasubordinato in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato non permette la fruizione degli sgravi contributi ed in particolare del c.d. bonus assunzioni previsto dalla L. 190/2014 e riproposto, con modifiche sia in tema di durata che in tema di importo, dalla L. 208/2015.
· Assunzione di lavoratori pensionati ed esonero contributivo ex L. 190/2014: in assenza di espressa preclusione legislativa, il c.d. bonus assunzioni previsto dalla L. 190/2014 trova applicazione anche per le assunzioni a tempo indeterminato di lavoratori percettori di trattamento pensionistico.
· Associazioni sportive e collaborazioni coordinate e continuative: restano escluse dalla presunzione di subordinazione prevista dal D.Lgs. 81/2015 non solo le collaborazioni coordinate e continuative rese in favore delle Associazioni sportive e delle Società sportive dilettantistiche ma anche quelle rese nei confronti del CONI, delle Federazioni Sportive nazionali, delle discipline associate e degli Enti di promozione sportiva.
AUTOLIQUIDAZIONE INAIL: RATEAZIONE DEI PREMI

(INAIL, Istruzioni Operative del 22.01.2016)
L’ Istituto Assicuratore ha fissato al 0,70% il tasso di rateazione ex art. 59, comma 19, L. 449/1997 così come modificato dall’ art. 55, comma 5, della L. 144/1999 (c.d. 4 rate) dell’ autoliquidazione 2015/2016 in scadenza il 16 febbraio. 
Pertanto:

	Scadenza rate
	Coefficienti

	16 maggio 2016
	0,00172603

	16 agosto 2016
	0,00349041

	16 novembre 2016
	0,00525479


Nei confronti di coloro che opteranno per la rateazione dell’ autoliquidazione 2015/2016 in scadenza il prossimo 16 giugno (fermo restando il pagamento iniziale del 50%): 

	Scadenza rate
	Coefficienti

	16 agosto 2016
	0,00116986

	16 novembre 2016
	0,00293425


Si ritiene opportuno ricordare che, dal 10.09.2014, il tasso applicato alle ordinarie istanze di rateizzo è pari al 6,05%.

AGGIORNAMENTO DEI VALORI CONTRIBUTIVI E RETRIBUTIVI PER L’ANNO 2016
(Ministero del Lavoro, Decreto 25.01.2016 - INPS, circolari nn. 11 del 27.01.2016, 13 del 29.01.2016)
Per l’ anno 2016: 

a) vengono rivalutate le retribuzioni convenzionali da prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’ estero.
b) vengono comunicati i seguenti valori di calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale: 

	MINIMALE DI RETRIBUZIONE GIORNALIERA                                   €. 47,68

	RETRIBUZIONI CONVENZIONALI IN GENERE                                   €. 26,49     

(per i lavoratori a domicilio l’ importo è comunque da ragguagliare agli €. 47,68)

	MINIMALE ORARIO DEI LAVORATORI PART-TIME                             €. 7,15

	

	PRIMA FASCIA DI RETRIBUZIONE PENSIONABILE                    

IMPORTO ANNUO:   €. 46.123,00

IMPORTO MENSILE:  €. 3.844,00

	MASSIMALE ANNUO BASE CONTRIBUTIVA PENSIONABILE     €. 100.324,00

	MASSIMALE GIORNALIERO PER I CONTRIBUTI DI MALATTIA E MATERNITÀ DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO                                                                        €. 67,14


Particolari disposizioni sono altresì dettate dall’ INPS con la circolare n. 11 per gli equipaggi delle navi da pesca, per le cooperative sociali, relativamente al limite per l’ accredito dei contributi obbligatori e figurativi ed in merito all’ importo a carico del bilancio dello Stato per le prestazioni di maternità obbligatoria.
c) viene aggiornata l’ aliquota contributiva da applicare ai lavoratori iscritti alla gestione separata INPS: collaboratori coordinati e continuativi anche a progetto, amministratori, associati in partecipazione, lavoratore autonomo occasionale e liberi professionisti iscritti alla gestione separata.

	Liberi Professionisti
	ALIQUOTA 2016
	ALIQUOTA 2015

	Pensionati e soggetti iscritti ad altra forma di previdenza (dipendenti, artigiani, commercianti, ecc.)
	24,00%
	23,50%

	Soggetti privi di copertura previdenziale
	27,72%
	27,72%


	Collaboratori e figure assimilate
	ALIQUOTA 2016
	ALIQUOTA 2015

	Pensionati e soggetti iscritti ad altra forma di previdenza (dipendenti, artigiani, commercianti, ecc.)
	24,00%
	23,50%

	Soggetti privi di copertura previdenziale
	31,72%
	30,72%


Resta inteso che i lavoratori autonomi occasionali continuano a versare il contributo alla gestione separata per i compensi che eccedano la soglia di €. 5.000,00 al lordo della ritenuta d’ acconto.

Si rammenta, infine, che le aliquote sopraindicate sono applicabili facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla gestione separata fino al raggiungimento del massimale di reddito che, per l’ anno in corso, è fissato in €. 100.324,00.
PROGRAMMAZIONE DEI FLUSSI DI INGRESSO PER L’ ANNO 2016 DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 

(D.P.C.M. 14.12.2015, G.U. n. 26 del 02.02.2016)
E’ stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri contenente la programmazione dei flussi di ingresso dei lavoratori extracomunitari stagionali, alcune categorie di non stagionali ed autonomi per l’ anno 2016.
Pertanto, è ora possibile presentare apposita domanda on-line utilizzando il programma disponibile sul sito internet del Ministero dell’ Interno: https://nullaostalavoro.dlci.interno.it/.

ARTIGIANI ED ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI: CONTRIBUZIONE 2016
(INPS, Circolare n. 15 del 29.01.2016 – INPS, Messaggio n. 81 del 12.01.2016)

Con la circolare in esame l’ INPS chiarisce che:

· le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS, per il corrente anno 2016, sono aumentate al 23,10%;

· continua a trovare applicazione la riduzione del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali con più di sessantacinque anni di età, già pensionati presso le gestioni dell’Istituto;

· per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alla predetta aliquota dovrà essere sommato lo 0,09%, a titolo di aliquota aggiuntiva ai fini dell’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale;

· per i coadiuvanti e i coadiutori di età inferiori a ventuno anni è confermata la riduzione del 3% dell’ aliquota contributiva.
Pertanto:
	REDDITO MINIMO ANNUO                                                           €. 15.548,00

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO   -   ARTIGIANI             IMPORTO ANNUO:   €. 3.599,03 (€. 3.132,59 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:   €. 299,92 (€. 261,05 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO  -  COMMERCIANTI          IMPORTO ANNUO:   €. 3.613,02 (€. 3.146,58 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:   €. 301,09 (€. 262,22 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE 

23,10%  del reddito da €. 15.548,00 a €. 46.123,00

24,10% del reddito da €. 46.123,01 e fino al massimale di €. 76.872,00
Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  20,10%  e al 21,10%. 

Anche in tutti questi casi per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alle predette aliquote dovrà essere sommato lo 0,09%.

	MASSIMALE IMPONIBILE ANNUO                                               €. 76.872,00
Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 ed iscritti con decorrenza successiva a tale data il massimale imponibile annuo è elevato ad €. 100.324,00


LAVORATORI DOMESTICI: VALORI CONTRIBUTIVI E RETRIBUTIVI 2016

(INPS, Circolare n. 16 del 29.01.2016)

Per l’ anno 2016 vengono comunicate le fasce retributive su cui calcolare i contributi dovuti relativamente ai lavoratori domestici (la cifra tra parentesi è la quota a carico del lavoratore):

RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO
 


  

	RETRIBUZIONE ORARIA
	IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO

	Effettiva
	Convenzionale
	Comprensivo quota CUAF
	Senza quota CUAF

	fino a  €. 7,88

da €. 7,88 a  €. 9,59

oltre    €. 9,59
	 €.  6,97

 €.  7,88

 €.  9,59
	€.  1,39   (0,35) 

€.  1,57   (0,40)

€.  1,91   (0,48)
	€.  1,40   (0,35) 

€.  1,58   (0,40)

€.  1,93   (0,48)

	Orari di lavoro superiore a 24 ore settimanali
	       €  5,07
	 

€  1,01   (0,25)
	€  1,02  (0,25)


RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

(comprensivo del contributo addizionale dell’ 1,40% introdotto dall’ art. 2, comma 28 della L. 92/2012 da applicare ai contratti di lavoro a tempo determinato)
 
 

	RETRIBUZIONE ORARIA
	IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO

	Effettiva
	Convenzionale
	Comprensivo quota CUAF
	Senza quota CUAF

	fino a  €. 7,88

da €. 7,88 a €. 9,59

oltre    €. 9,59
	 €.  6,97

 €.  7,88

 €.  9,59
	€.  1,49   (0,35) 

€.  1,68   (0,39)

€.  2,05   (0,48)
	€.  1,50   (0,35) 

€.  1,69   (0,40)

€.  2,06   (0,48)

	Orari di lavoro superiore a 24 ore settimanali
	       €.  5,07
	 

€.  1,08   (0,25)
	€.  1,09  (0,25)


INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 12242 del 12.06.2015, 12253 del 12.06.2015, 12489 del 17.06.2015, 13158 del 25.06.2015 e 13671 del 03.07.2015)
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Analogamente a quanto fatto nelle precedenti comunicazioni, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· il motivo oggettivo di licenziamento determinato da ragioni inerenti all'attività produttiva, nel cui ambito rientra anche l'ipotesi di riassetto organizzativo attuato per la più economica gestione dell'impresa, è rimesso alla valutazione del datore di lavoro, senza che il giudice possa sindacare la scelta dei criteri di gestione dell'impresa, atteso che tale scelta è espressione della libertà d'iniziativa economica tutelata dall’ art. 41 della Costituzione. 
Al giudice spetta il controllo della reale sussistenza del motivo addotto dall'imprenditore; ne consegue che non è sindacabile nei suoi profili di congruità ed opportunità la scelta imprenditoriale che abbia comportato la soppressione del settore lavorativo o del reparto o del posto cui era addetto il dipendente licenziato, sempre che risulti l'effettività e la non pretestuosità del riassetto organizzativo operato.
E' posto però a carico del datore di lavoro l'onere di dedurre e dimostrare l'effettiva sussistenza del motivo addotto e quindi, nell'ipotesi di licenziamento riconducibile ad un riassetto organizzativo dell'impresa, delle ragioni che giustificano l'operazione di riassetto, oltre che del relativo processo e del nesso di causalità con il licenziamento. L'operazione di riassetto costituisce infatti la conclusione del processo organizzativo, ma non la ragione dello stesso, che, per imporsi sull'esigenza di stabilità, dev'essere seria, oggettiva e non convenientemente eludibile.
· la soppressione delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza può certamente giustificare l'esercizio dello ius variandi; tuttavia, quali che siano le ragioni della modifica delle mansioni (tanto nel caso in cui le mansioni originarie siano assegnate ad altro dipendente, che nel caso in cui le stesse siano esaurite), lo spostamento del lavoratore ad altre mansioni deve attenersi alla regola della equivalenza.
Tutt'altro problema è costituito dalla eventuale mancanza di soluzioni in tal senso e quindi della necessità di estinguere i rapporto di lavoro o, in via alternativa, adibire il lavoratore a mansioni inferiori.
· un giudizio di totale inabilità del lavoratore alle mansioni precedentemente svolte, formulato ai sensi dell’  art. 5 L. 300/1970, dalla Commissione medica ospedaliera, come non impone il licenziamento così non integra automaticamente un caso di impossibilità sopravvenuta della prestazione lavorativa tale da risolvere il rapporto, essendo pur sempre onere del datore di lavoro dimostrare l'inesistenza in azienda di altre mansioni (anche diverse ed eventualmente inferiori) compatibili con lo stato di salute del lavoratore e a lui attribuibili senza alterare l'organizzazione produttiva (sempre che il dipendente non abbia già manifestato, a monte, il rifiuto di qualsiasi diversa assegnazione).
· E' principio consolidato di questa Corte che in tema di licenziamento per giusta causa, ai fini della proporzionalità fra fatto addebitato e recesso, viene in considerazione ogni comportamento che, per la sua gravità, sia suscettibile di scuotere la fiducia del datore di lavoro e di far ritenere che la continuazione del rapporto si risolva in un pregiudizio per gli scopi aziendali, dovendosi ritenere determinante, a tal fine, l'influenza che sul rapporto di lavoro sia in grado di esercitare il comportamento del lavoratore che, per le sue concrete modalità e per il contesto di riferimento, appaia suscettibile di porre in dubbio la futura correttezza dell'adempimento e denoti una scarsa inclinazione ad attuare diligentemente gli obblighi assunti, conformando il proprio comportamento ai canoni di buona fede e correttezza.
· il principio della immutabilità della contestazione dell'addebito disciplinare mosso al lavoratore ai sensi dell'art. 7 L. 300/1970 preclude al datore di lavoro di licenziare per altri motivi, diversi da quelli contestati, ma non vieta di considerare fatti non contestati, e collocati a distanza anche superiore ai due anni dal recesso, quali circostanze confermative della significatività di altri addebiti posti a base del licenziamento, al fine della valutazione della complessiva gravità, sotto il profilo psicologico delle inadempienze del lavoratore e della proporzionalità o meno del correlativo provvedimento sanzionatorio dell'imprenditore.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, Decreti del 29.10.2015 e del 20.01.2016 - Ministero del Lavoro, nota n. 1471 del 28.01.2016 - INPS, Circolare n. 7 del 20.01.2016 - INPS, Messaggio n. 162 del 15.01.2016)

Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi:  
· Il Ministero del Lavoro ha pubblicato:
· il decreto attuativo dell’ assegno di disoccupazione ASDI;

· la riduzione contributiva per il settore edile per l’ anno 2015;

· l’ elenco delle agevolazioni subordinate al possesso del DURC.

· l’ INPS è intervenuta fornendo le istruzioni operative in merito:
· alla fruizione del beneficio della decontribuzione relativamente alla contrattazione di secondo livello per gli importi corrisposti nell’anno 2014;
· alla nuova competenza relativamente alla concessione delle integrazioni salariali (CIGO).
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.12.2015 al 14.01.2016.  Il coefficiente è pari a 1,5 %.

Studio Tozzi & C. S.a.s.
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Documento chiuso in redazione in data 12/02/2016


Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa


L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.









	[image: image3.png]
	Circolare FEBBRAIO 2016

Pag. 15

	
	


Via del Mare, 2/D (2° Piano) - 00071 Pomezia (Roma) - Cod. Fisc. e P.Iva 05909441007

Tel. 069106436 - 069106276 – 0691604127 - Fax 0691623016 

e-mail - studiotozzi@tin.it – sito: www.studiotozzisas.it

